
Prot. Serv. Deliberazioni n. 356/03

?  S. P. Q. R.

C O M U N E   D I   R O M A
________

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA COMUNALE

(SEDUTA DELL’8 APRILE 2003)

L’anno duemilatre, il giorno di martedì otto del mese di aprile, alle ore 14,20,
nella  Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Comunale di Roma,
così composta:

1 VELTRONI WALTER ….….……….…… Sindaco
2 GASBARRA ENRICO …………………. Vice Sindaco
3 BORGNA GIOVANNI  …………………... Assessore
4 CAUSI MARCO ………………………...      “
5 CIOFFARELLI FRANCESCO………………      “
6 COSCIA MARIA……………………………      “
7 D'ALESSANDRO GIANCARLO …………      “
8 ESPOSITO DARIO………………………….      “
9 FERRARO LILIANA  …………………….      “

10 GRAMAGLIA  MARIELLA  ……………... Assessore
11 MILANO RAFFAELA …...……………...      “
12 MINELLI  CLAUDIO………………………..      “
13 MORASSUT ROBERTO …………………...      “
14 NIERI LUIGI………………………………...      “
15 PANTANO PAMELA ………………………      “
16 VALENTINI  DANIELA ……………………      “
17 DI CARLO MARIO………………………...      “

Sono presenti gli Assessori Causi, Cioffarelli, D’Alessandro, Esposito, Gramaglia,
Milano, Minelli, Morassut, Nieri, Pantano, Valentini e Di Carlo.

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Vincenzo Gagliani Caputo.

(O M I S S I S)

Deliberazione n. 190

Disciplina per le autorizzazioni al transito e la sosta di veicoli in
Villa Borghese.

Premesso che il Regolamento di Polizia Municipale all’art. 21 lettera “e” vieta nelle
zone riservate ai pedoni nei giardini e parchi pubblici, compresi i vasti parchi delle Ville
Storiche, il transito di automobili e mezzi meccanici di locomozione;

Che attualmente l’accesso in Ville e Parchi Storici è consentito sulla base di permessi
rilasciati dalla VII U.O. – Servizio Giardini del Dipartimento X, in attuazione di criteri
approvati con memoria della Giunta Comunale nella seduta del 9 maggio 1997 e con
D.D. n. 144 del 16 marzo 1999;

Che in particolare con le Ordinanze Sindacali n. 1362/72, n. 1500/75, n. 826/86 e
n. 72/96 è stato disciplinato il traffico veicolare in Villa Borghese a seguito della
pedonalizzazione di gran parte della villa;

Che i criteri sinora adottati si sono rivelati inefficaci rispetto al raggiungimento degli
obiettivi di limitare il traffico privato e contenere, entro livelli accettabili, l’inquinamento
atmosferico, tutelando nel contempo la salute dei cittadini e l’inestimabile patrimonio
storico, artistico ed archeologico presente in Villa Borghese;
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Che appare difficoltoso da parte del personale della vigilanza urbana il controllo e la
repressione degli abusi in Villa Borghese;

Che occorre pertanto integrare e modificare la determinazioni della Giunta Comunale
e le D.D. succitate, limitando ulteriormente il transito e la sosta di autoveicoli e
motoveicoli in Villa Borghese, individuando esattamente le categorie dei veicoli e degli
utenti a cui rilasciare il permesso di accesso e sosta, secondo criteri più rigorosi, al fine di
contenere in numero dei contrassegni, conciliando le esigenze del traffico privato, la
permanenza di attività istituzionali e lavorative, la tutela della salute dei cittadini, la tutela
del territorio e del patrimonio storico, artistico e archeologico;

Che una delle cause che si ritiene non abbia consentito il raggiungimento dei risultati
prefissati e quella della gratuità dei permessi accordati;

Che nel settore della viabilità urbana, già da alcuni anni, si è adottata – quale
meccanismo di regolazione della domanda – una politica tariffaria commisurata alla
valenza storico-ambientale dei luoghi da salvaguardare;

Che la possibilità di rendere oneroso l’accesso è prevista espressamente dall’art. 7
del D.Lgs. n. 285 del 30 aprile 1992, come modificato dal D.Lgs. n. 360 del 10 settembre
1993 ed in particolare dal comma 9 del suddetto articolo che consente di subordinare
l’ingresso o la circolazione di veicoli a motore all’interno delle zone a traffico limitato
anche al pagamento di una somma;

Che all’interno di Villa Borghese si trovano alcuni uffici pubblici e che il personale
che opera in questi, limitatamente a quelli che distano oltre 200 metri di percorrenza
stradale dagli accessi della villa potrebbe avere difficoltà a percorrere tale tratto nelle
uscite serali limitatamente al periodo di vigenza dell’ora solare, e che a questi è quindi
possibile rilasciare permesso di accesso a pagamento unicamente per il periodo di
vigenza dell’ora solare ed a condizione che la sede possa ospitare al suo interno le
autovetture dei dipendenti autorizzati;

Che vista la valenza storico-ambientale del luogo, si ritiene opportuno che i suddetti
vengano rilasciati dalla VII U.O. – Servizio Giardini del Dipartimento X;

Che in data 25 marzo 2003 il Direttore del Servizio Giardini, quale responsabile del
Servizio, ha espresso il parere che di seguito si riporta integralmente: “Ai sensi e per gli
effetti dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore                 F.to: A. Bonuccelli”;

Che in data 25 marzo 2003 il Vice Ragioniere Generale ha espresso il parere che di
seguito si riporta integralmente: “Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 del D.Lgs.
n. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della
proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

Il Vice Ragioniere Generale                      F.to: C. Ialongo”;

LA GIUNTA COMUNALE

per i motivi di cui alle premesse, delibera:

1) è consentito ai mezzi ATAC e Taxi accedere all’interno della Villa nella direzione
Porta Pinciana e Piazzale Flaminio; inoltre i Taxi possono accedere anche su
Viale F. Bernadotte. All’ATAC è consentito l’accesso ai Viali interni unicamente
con mezzi elettrici;
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2) i permessi di accesso e sosta di autoveicoli e motoveicoli in Villa Borghese sono
rilasciati dal Direttore della VII U.O. – Servizio Giardini del Dipartimento X,
secondo le modalità seguenti:

a) è consentito il rilascio di permessi giornalieri a titolo gratuito:

- per cerimonie religiose (matrimoni, funerali, battesimi ecc.- massimo n. 5 per
cerimonia) che si svolgono nella chiesa di Santa Maria dell’Immacolata sita in
Via della Casina di Raffaello;

b) è consentito il rilascio di permessi annuali a titolo gratuito:

- ai Consiglieri del C.N.E.L. per i quali l’accesso alla Villa, potrà avvenire
attraverso il percorso di seguito riportato: Andata: P.le Firdusi – V.le Madama
Letizia – Via degli Orti Giustiniani; Ritorno: Via Lubin – Via Madama Letizia
(tratto da Via Lubin a Via Bernadotte) – Viale F. Bernadotte – P.le Firdusi;

- ai residenti di Via di Villa Ruffo e Via Ferrero, per i quali l’accesso alla Villa,
potrà avvenire solo attraverso il percorso di seguito riportato: “Andata:
P.le Firdusi – Viale Madama Letizia – Via degli Orti Giustiniani – Via di Villa
Ruffo – Via Ferrero; Ritorno: Via Lubin – Via Madama Letizia (tratto da
Via Lubin e Via Bernadotte) – Viale F. Bernadotte – P.le Firdusi;

- ai mezzi dell’Autoparco Comunale; ai mezzi dell’A.M.A. e dell’Acea, adibiti
alla manutenzione di Villa Borghese;

- alle Associazioni animaliste che curano e gestiscono le colonie feline
all’interno di Villa Borghese, in misura non superiore a 5 (cinque) per anno;

c) è consentito il rilascio di permessi a  titolo oneroso, secondo la tabella e le tariffe
sotto riportate:

- ai soggetti gestori delle manifestazioni autorizzate all’interno di Villa Borghese
(ippiche, militari, estate romana ecc.).
I permessi di accesso e sosta sono rilasciati unicamente per il periodo
necessario all’installazione e smontaggio delle strutture, con esclusione della
sosta durante la manifestazione;

- ai soggetti abilitati al rifornimento delle attività commerciali, artigianali,
espositive ecc. presenti in Villa Borghese previa attestazione dell’interessato. I
permessi di accesso sono limitati ai veicoli addetti al carico e scarico dei
rifornimenti;

- ai soggetti che debbono eseguire lavori autorizzati all’interno del perimetro
della Villa. Sono esentati dal pagamento i soggetti già autorizzati ai predetti
lavori alla data di adozione della presente deliberazione; i permessi di accesso e
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sosta sono rilasciati unicamente per automezzi di portata complessiva non
superiore a 15 tonnellate;

- alle società di produzione televisiva e/o cinematografica, debitamente
autorizzate, che utilizzano la Villa per le riprese;

- ai dipendenti degli uffici pubblici, posti all’interno della villa, che ne facciano
specifica richiesta convalidata dal responsabile dell’ufficio stesso,
limitatamente al periodo di vigenza dell’ora solare, a condizione che l’ufficio
per il quale operano abbia la possibilità di offrire il parcheggio necessario nel
suo interno e, conseguentemente, che i veicoli autorizzati utilizzino
esclusivamente tale parcheggio e solo per il percorso strettamente necessario
dall’accesso più vicino fino all’ufficio;

3) le Forze di Polizia ed i mezzi di soccorso, nell’ambito delle attività di istituto, hanno
libero transito;

4) singole deroghe per motivate ragioni istituzionali o di sicurezza alla disciplina di cui
sopra, sono concesse dal Direttore della VII U.O. – Servizio Giardini –
Dipartimento X, a seguito di decisione assunta dalla Commissione di cui alla
deliberazione della Giunta Comunale n. 1603 del 1997 e successive modificazioni; a
tale scopo la composizione di detta Commissione viene integrata dal Direttore della
VII U.O. – Servizio Giardini – Dipartimento X.

I versamenti verranno effettuati tramite Tesoreria Comunale ed intestati al Comune di
Roma – Dipartimento X – VII U.O. Servizio Giardini ed introitati sul Centro di Ricavo
3 01 2000 0VP P2V (proventi derivanti del rilascio di permessi di accesso in zone quali,
Ville e Parchi).

L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che
risulta approvato all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell'urgenza di provvedere, dichiara, all'unanimità
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.

(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
F. Cioffarelli

IL SEGRETARIO GENERALE
V. Gagliani Caputo
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La  deliberazione è  stata  pubblicata  all’Albo  Pretorio  dal ….…………………...

al …………………………….. e non sono state prodotte opposizioni.

La presente deliberazione è stata adottata dalla Giunta Comunale nella seduta
dell’8 aprile 2003.

Dal Campidoglio, lì  ………………..

 p. IL SEGRETARIO GENERALE

                  ...…………………………………


